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Niccolò Copernico nacque a Toruń, 
nella Prussia reale (oggi Polonia) 
il 19 febbraio del 1473. 

Il padre, Niklas Koppernigk, era un mercante 
polacco di lingua tedesca, nato a Cracovia da 
una famiglia originaria di Koperniki un villaggio 
della Slesia, mentre la madre, Barbara 
Watzenrode, era una nobildonna di ascendenza 
tedesca, nata e cresciuta a Toruń da un illustre 
casato. 

Quindi Copernico era di famiglia polacco-
tedesca, ma non si considerava né tedesco né 
polacco, bensì prussiano.

 



La città di Toruń oggi



La casa di Copernico a Toruń 



Dopo la morte del padre, quando Niccolò aveva solo dieci anni, venne 
adottato dallo zio materno Lucas Watzenrode, che nel 1489 divenne 
vescovo di Ermland. 

Nel 1491, all’età di 18 anni, Copernico entrò all’Università di Cracovia, 
ove seguì studi classici, di matematica e di astronomia, senza però 
conseguire la laurea. 

Geometria euclidea copiata a Cracovia nel 1444.
Libro di testo di Copernico.  



Nel 1495, lo zio lo fece nominare canonico della cattedrale di Frombork, cioè 
membro della Congregazione riformata dei Canonici Agostiniani[ e gli 
concesse il permesso di trasferirsi in Italia per completare la sua formazione. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Niccol%C3%B2_Copernico


Laurearsi in una università italiana nel secolo XV conferiva infatti un prestigio 
indiscutibile in tutta Europa. 
In Italia, a partire dall’autunno del 1496, frequentò per diversi anni le università 
di Bologna, di Ferrara e di Padova per studiare medicina e giurisprudenza.



A Bologna, dove rimase per oltre tre anni, Copernico iniziò gli studi di diritto 
canonico ma studiò anche matematica, astronomia e la lingua greca. 



A Bologna Copernico fu 
ospite di un professore di 
matematica, il ferrarese 
Domenico Maria Novara, 
già celebre astronomo, 
che ne fece il suo allievo 
e uno dei suoi più stretti 
collaboratori. 

Bologna, Via Galliera: la 
casa in cui abitò Copernico 





All’inizio di aprile del 1500, in occasione del grande Giubileo,  Copernico si recò 
a Roma e vi rimase tutto l’anno. 

Qui tenne conferenze di astronomia e di matematica e compì altre osservazioni, 
 compresa quella dell'eclissi di Luna del 5-6 novembre. 



Soltanto nel 1501 venne richiamato in patria dallo zio per "prendere 
servizio" in qualità di canonico a Frombork ma poco dopo riuscì a 
tornare in Italia per ultimare i suoi studi. 



Tra il 1501 e il 1503 studiò 
a Padova e a Ferrara.
Tra i suoi compagni di studio di
Padova spiccano Girolamo 
Fracastoro  e Luca Gaurico.

Fracastoro sarebbe poi diventato un celebre 
medico e astronomo mentre Gaurico avrebbe 
abbracciato la carriera ecclesiastica 
diventando vescovo.
 



Non abbiamo molte notizie 
sul periodo trascorso da 
Copernco Ferrara. 

Sappiamo che alloggiava 
sopra l’attuale osteria “Al 
Brindisi”(ex Chiuchiolino), in 
via Adelardi a fianco del 
Duomo, la più antica osteria 
del mondo secondo il 
Guinness dei primati. 

Aperta dal 1435 era il rifugio 
perfetto per viaggiatori, artisti 
 e studiosi in cerca di buon 
vino e compagnia. 

Qui hanno cenato personaggi 
come il Tasso, l’Ariosto e 
ovviamente il nostro Niccolò. 



Di certo sappiamo che Copernico decise di conseguire la laurea proprio 
nell’ateneo  della città estense: aveva ormai trent'anni, da sei girava per le 
università italiane e non poteva tornare a casa senza un titolo di studio.



Una targa affissa sul palazzo arcivescovile di Ferrara, nella piazza della 
Cattedrale, ricorda l’evento.   



Giunto al termine del suo soggiorno italiano, Copernico 
doveva dosare le spese e per questo non prese la laurea 
“in utroque iure” più costosa, ma solo quella in diritto 
canonico.



Tornando alle vicende astronomiche, dopo Bologna, anche Ferrara, come  
Padova, deve avere contribuito alla maturazione di Copernico. 

Qui sarà rimasto impressionato dalle grandi opere d’arte, del tutto assenti in 
Polonia, che trattavano temi astronomici e illustravano il cosmo geocentrico 
aristotelico.    



Giusto de’ Menabuoi

Battistero di Padova. 



Maestro del Trionfo di 
Sant’Agostino (Serafino 
Serafini): 
Trionfo di Sant’Agostino 

Ferrara, Pinacoteca   





La cosmologia geocentrica
illustrata nel “Trionfo della 
Morte” nel  Camposanto di 
Pisa 



Constellation Lines:

La Terra 
Sfera dell’Acqua
Sfera dell’Aria
Sfera del Fuoco

Sfera della Luna
Sfera di Mercurio
Sfera di Venere

 

Sfera di Marte 
Sfera del Sole 
 

Sfera delle Stelle fisse

Sfera di Saturno
Sfera di Giove

 

La cosmologia geocentrica
illustrata nel “Trionfo della 
Morte” nel  Camposanto di 
Pisa 



A Ferrara inoltre pare che Copernico abbia letto gli scritti di Platone e di 
Cicerone circa le opinioni degli antichi sul movimento della Terra. 
Si ipotizza pertanto che proprio a Ferrara Copernico abbia avuto la prima 
illuminazione per lo sviluppo delle intuizioni che lo porteranno a formulare il 
suo Sistema Eliocentrico. 



Ferrara inoltre forniva 
quotidianamente molti stimoli 
agli studiosi di astronomia.

Oltre al grande affresco del 
Trionfo di Sant’Agostino, che 
conteneva anche una  
rappresentazione allegorica 
dell’Astronomia (una delle sette  
Arti Liberali), alcune delle 
sculture del  Duomo illustravano 
lo scorrere del tempo per mezzo 
dei “lavori dei Mesi”. 

Maestro del Trionfo di 
Sant’Agostino
(Serafino Serafini): 
Allegoria  dell’Astronomia 

Ferrara, Pinacoteca   

Duomo di  Ferrara.

I lavori dei Mesi.
Il mese di Giugno con il 
segno del Cancro.



Ferrara, 
Francesco 
del Cossa.
Palazzo 
Schifanoia: 
il Mese di 
Aprile 

Una rappresentazione  più sontuosa dei Mesi e dello Zodiaco era visibile anche 
nei meravigliosi affreschi di Palazzo Schifanoia. 



Al termine dell’esperienza italiana, Copernico tornò in Polonia dove, 
dopo aver ricoperto alcuni incarichi amministrativi a Olsztyn, assunse 
definitivamente l’incarico di amministratore ecclesiastico a Frombork 
che ricoprì per quaranta anni, fino alla sua morte, avvenuta nel 1543.



La sua passione però 
rimase l’astronomia alla 
quale dedicò per tutta la vita 
il poco tempo libero che le 
sue molte occupazioni gli 
lasciavano. 

Torre di Copernico a Frombork 
vista dal cortile





Maximum polacca del 1973  illustrata con un ’immagine del dipinto “Copernico conversa con Dio” (1872) di Jan �
Matejko, conservato presso l ’Università di Cracovia. Il soggetto compare anche in francobolli emessi da altre nazioni �
come l ’Unione Sovietica, il Pakistan, la Libia, il Madagascar, la Costa d ’Avorio e, nel 2023, ancora Polonia e � �
Vaticano.  



Questo sistema di misurazione, 
chiamato metodo 
fotometrico dei transiti, 
consente di determinare raggio 
e periodo orbitale del pianeta 
individuato. 

Nella sua opera “De Revolutionibus orbium coelestium” Copernico afferma che la Terra non è 
fissa al centro del cosmo, ma si muove attorno al Sole, come gli altri pianeti, compiendo ogni 
giorno un’intera rotazione su se stessa, attorno ad un asse inclinato di circa 23,5 gradi sul piano 
dell'eclittica (il piano della sua orbita). Solamente la Luna si muove intorno alla Terra. 
Il sorgere e il tramontare degli astri non sono dovuti al movimento delle sfere celesti ma solo alla  
  rotazione diurna della Terra. E ancora: il movimento apparente del Sole sull’eclittica non è reale, 
ma è solo il risultato della rivoluzione annua della Terra attorno al Sole. I pianeti Mercurio e 
Venere si muovono  internamente all’orbita della Terra, mentre all’esterno si incontrano, 
nell’ordine, Marte, Giove e Saturno. 

La rivoluzione di Copernico  
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